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Jescrittore, il più granile e il più glorio
so ili lutti (per rinnovarsi la fausta epo
ca ili Papa Alessandro III e del doge S e 
bastiano Ziani). Il doge col serenissimo 
collegio, conduce al loro popolo Pio V I , 
tra due patriarch i, arcivescovi, vescovi e 
altri prelati. Chi fu presente a tale im 
ponente spettacolo.può solo formarsi l’a l
ta idea di esso. Non è possibile descrive
re si gran trionfo, tutto pacifico e re li
gioso. Vedere tutta la Laguna coperta di 
peote, di gondole e di barchette, udire lo 
sparo e rim bom bo di 7 galee che veni
vano a incontrare il Pap a, tu lli i navigli 
veneti e stranieri fare lo stesso, il festivo 
suono di tutte le cam pane della città, li 
replicati e strepitosi spari de’maslii nel
l’ interno della città, il popolo da tutte le 
parli prorom pere in evviva prolungali, 
e chiedere con fede ad alta voce la s. be
nedizione. M g .1 D ini abituato nel lungo 
viaggio ad am m irare le solenni dim ostra
zioni di vote ed entusiastiche de’ popoli 
verso il suprem o G erarca, ilice che il v iag
gio si diresse pel gran canale della Zuec- 
ca e il canale de’ M endicanti (secondo le 
relazioni del Diario di Roma, sembra 
che il Papa passasse per la punta della 
Dogana nel Canal grande), in mezzo al- 
l’alt'ollarnenlo delle barche ricolm e di gen
te, il suono delle cam pane, l’eco delle a r
tiglierie, leacclam azionidel popolo,resero 
l’ingresso pontificio in Venezia uno spet
tacolo de’più singolari erim arcab ili.E d  il 
Tavanti ne Fasti d i Pio F I ,  osserva che 
'I Papa fu salutato da 2 0 0  colpi di canno
ne, ed il suo ingresso in V enezia offrì uno 
spettacolo così sorprendente, quale gli 
stessi veneziani nou avevano mai veduto 
'■e per regate, nè per l’ Ascensione, im 
perocché il num ero delle gondole era sì 
grande, in modo di com parir la L ag u - 
ua per lungo tratto unita alla T erra fer- 
1118 > tutte le finestre poi erano ricca
mente addobbale. Alle ore 2 4  in punto
1 P ito n i giunsero alla riva del conveuto 
domenicano de’ss. G io. e Paolo, prece
duti da varie gondole de’ vescovi dello

stato, illum inato da straordinario num e
ro ili torcie, 2 4  delle quali sostenevano 
sulla riva altrettanti staffieri vestiti di 
ricchissime uniformi livree per accom pa
gnare il Papa. Questi disceso, col doge e 
tutto l’accompagnamento, salì nel nobi
le salone di udienza, ringraziò gentilmen- 
te il doge e lutti gli altri personaggi che 
1’ aveano incontrato, avendo già avuto 
campo nel peatone di conoscere quanto 
era veridica la fama nel decantare il se
renissimo Pienier per uno degl’ illustri e 
dotti dogi di Venezia. Accom pagnali da 
alcuni prelati della corte pontificia alla 
riva, partirono il doge col collegio, ed il 
Papa si ritirò nelle cam ere fatte a suo 
uso preparare dalla repubblica, con tut
ta ricchezza e magnificenza. Il Novaes 
nella Storia d i Pio V I ,  riferisce che la 
repubblica gli avea destinato l’am pio e 
più comodo e decoroso monastero di s. 
Giorgio M aggiore, ma il Papa scelse il 
detto convento. E d  anch’egli celebra il 
giubilo e divoto tripudio de’ veneziani, 
che accolsero il Capo della Chiesa con re
ligioso trasporto e venerazione. Seconda 
giornata, giovedì 16  maggio. Alle ore 
1 4  Pio V I am m ise a ll’ udienza m olli ve
scovi dello stato veneto. Dopo un’ora il 
doge colla serenissima signoria e muta 
di senatori con solenne pom pa, preceda 
to d a ’ trionfi, stendardi, pifferi, trombe, 
om brella e la seggia d ’oro coll’ origliero, 
si portarono ne’ soliti peatoni alla resi
denza papale. Allora P io V I  passato nel
la grande sala d’ udienza, circondato da’ 
vescovi e dalla sua corte, ricevette la v i
sita di form alità del doge e della signo
ria, con lutti i più distinti atti di gioia e 
di paterna dilezione. Quindi dopo le so
lite ceremonie, passarono tutti uniti nel
la contigua chiesa de’ss. Gio. e P a o lo ,o r
nata con ¡splendida pompa ecclesiastica, 
piena di nobiltà e di dam e in appositi 
recinti accolti. Nell’ingresso Pio V i fu r i 
cevuto col canto dell’antifona : Eccc S a - 
cerclos Magnusj e venerato il ss. Sagra  - 
mento, passò coldoge e la signoria a ll’a l 


